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‘Nonsi.darà ascolto a reclami quando! 
nom siano accompagnati da una fascia 
sotto cui’ si ‘spedisce ‘il giornale All’ab- 
bonato che reclama, 
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TORINO, 15 SETTEMBRE 


LE RIMOSTRANZE DIPLOMATICHE + 


I fogli francesi che si credono gl’ inter- 
preti più fedeli della’ politica. dell’ impera- 
tore Napoleone. continuano. a biasimare lo 
ingresso delle ‘nostre truppe negli Stati 

, Romani ed a fare minacciosi prouostiti. Ai 
loro articoli si aggiungono le notizie che 
da’ vari statici giungono della profonda 

“ cominozione che esso ha destato ne’ governi 
esteri, e degli ordini trasmessi da questi 
a'.loro. rappresentanti a. Torino: di prote-' 
stare contro questa ch’essi chiamano nuova 
complicazione della quistione italiana. 

Questo agitarsi della. diplomazia mette în 
imbarazzo: il nostro governo ; ma egli. do- 
veva aspattarselo. Egli dovea anzi preve- 
dere gli atti ‘che potrebbero tener die- 
tro alle rimostranze ,.. quantunque ci sem- 
brino poco probabili ; perciocchè ‘non cre- 
diamo che nè la Francia'nè l' Inghilterra 
possano assumere un'attitudine ostile al no- 
stro governo, perchè ha presa; una: risolu- 
zione ‘che le stesse condizioni politiche gli 
imponevano. 

Ma intanto che là diplomazia fa richiami 
e che non si può ancora giudicare ìl con- 
legno dell’Austria, alcuni incontentabili spe- 
rano di aggravar la posizione, cercando di 
far credere che le molestie della diplomazia 
sarebbersi evitate se sì fosse lasciato che il 
generale Garibaldi compiesse da sè solo la sua 
ardimentosa impresa ed assalisse le truppe 
‘del, generale Lamoricière, fornendogli. i sus- 
sidi che gli occorressero ; ma astenendosi 
il governo da qualsiasi intervento diretto. 

Coloro che fanno questo, giudizio, si ap- 

. poggiano ad ipotesi e supposizioni insussi- 
stenti. La diplomazia ‘ha forse’ assistito in- 
differente allo sbarco di Garibaldi a Mar- 
sala? Ne ha seguiti collo. sguardo .i.; pro- 
gressi e le vittorie senza commuoversi? 

Niuno può ‘aver dimenticato le rimo- 
stranze che si fecero nel mese di maggio 
dalla diplomazia.ed i timori che ha. mani- 
fostati, timori e rimostranze che ‘crebbero 
d’intensità quanto più Si avvicinava la ca- 
duta della dinastia borbonica ed il giorno 
dell'arrivo di Garibaldi a Napoli. 

Se tanto” si affaccondava Ja diplomazia 
per una dinastia, che niuna potenza spe- 
raya di salvare, dacchè. erasi da: se. stessa 
uccisa, ed. aveva perduto ogni appoggio 
nell’interno, quanto maggiore sarebbe stata 

sini ee dPR RI I ato 


Di . 

isposto ad invadere gli Stati Romani ! 
pron si 'è commossa alla rivoluzione 
dell'Italià meridionale, come si. commuove 
per qualsiasi rivoluzione: di. popoli,., ma, è 
certo che le sue apprensioni sono più in- 
tense è le sue, deliberazioni più ‘ener-. 
giche, quando ‘trattasi di un movimento 
che sfugge alla direzione d’un governo re- 
golare e riconosciuto, che non. quando; il 
movimento è moderato ‘da una forza costi- | 
tuita e la cui autorità non è contestata, 


Il nostro. governo, astenendosi. dall’ en=.; 


e ‘nelle Marche «e nell’Umbria, avrebbe 
ciato a ‘sopportare le stesse molestie ed 
affrontaltè gli stessi pericoli, ma più gravi 
ed incalzanti. Perciocchè. se allo. scoppiare 
dell’insurrezione egli non’ accorreva, se ab- 
bandonava i popoli alla ferocia delle bande 
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“Inercenario 0’ de’ delegati pontifici; sè prima: 
che Garibaldi si .dirigesse . verso. lo » Stato” 
Romano, ‘gli austriaci» fossero andati «ad 
occupare Amicòna, quali fmbarazzi bon 


governo starsene inerte.?. Ed. in. tal caso 
avrebbesi avuto ‘a sostenere una guerra, 
che la prudenza ci consiglia di evitare‘ (e 
che quando fosse.inevitabile, è debito nostio 
di procurare si faccia nelle condizio 
favorevoli: 

Non, conviene credere che Ja politica del 
non''intervento sia intesa da tutte ls potenze 
nella stessa guisa 6‘che siano deliberate tutte 
a seguirla dinanzi a qualsiasi eventualità. Noi 
dobbiamo far sì che essa sia rispettata da 
tutti ed ‘opporci ‘al suo abbandone:;. ‘ma è 
necessario di comportarci in ‘guisa da atte- 
nuare l'inquietudine all’estàro e da renderci 
viepiù «forti. nell’interno. 

La Francia-si preoccupava ‘assai: del pe- 
ricolo che, Garibaldi invadesse. lo stato di 
Roma, l’Austria pareva:si preparasse. ad.0c- 
cupar le Marche, ‘6 se ‘mentro'Garibaldi si 
allontanava da Napoli fosserò nel Teamò 8cop- 
piati.gravi torbidi, a quali vicande non si 
sarebbe: andati incontro :? 

Ma, si dicè, se l ingresso delle truppe 
sarde, nelle Marcha' e nell’Umbria tranquil- 
lar. dee le. estere. potenze ,. perchè queste 
danno ‘ammonimenti e: rimostranze? Ciò: ne 
porge soltanto argomento a giudicare come 
si sarebbero comportatò nel caso ché fos- 
sero. entrati i volontari di Garibaldi. 

La diplomazia :avrebbe desiderato che le 
Marche ‘e l'Umbria non'si fossero mosse è 
che nè le nostre truppe nè i volontari di 
Garibaldi vi fossero accorsi, non già per- 
chè le‘importi del governo pontificio ;.ma 
per le complicazioni che teme, abbiano a 
scaturire dall'atto energico del nostro go- 
verno. 

La diplomazia difende ' innanzitutto ‘gli 
interessi della pace : essa desidera di evi- 
tare la guerra; 6 qualuoque deliberazione, 
nella quale possa ‘prevedere ‘una ‘causa; di 
sondlitti, è da ‘lei condaunata. 

Ma essa non riflette che sa lo Marche e 
l'Umbria stettero.» finora tranquille. .e .sop- 
portarono con rassegnazione un giogo odio- 
s0, si deo, esclusivamebte  all’influonzà ‘ed 
all’ascendente ..del nostro. .governo, alla, fi- 
ducia che in lui: riponevano ‘ed alla spe- 
ranza chè ‘il giorno della loro liberazione 
non sarebbe lontano. i 

Arrivato Garibaldi a' Napoli, romoreg—- 
giante la rivoluzione ‘a’ confinì dello Stato 
Romano, non doveva il nostro governò ab- 
bandonare,la. speranza. di più oltre. conte- 
nere colsuo. prestigio quelle popolazioni ? 
I suoi consigli non sarebbero'stati disprez- | 
zati e derisi ? 


ad ict ru rorza morale che valesso | 
ae i rrezioe delle Marche e | 
lo questa grav@rvoniiz {<< | {| 
via Ria irta al ‘governo, * senoncne” 
quolla di decupar’ quei paesi, di Raso 
que’ popoli ‘dall’incendio ‘e dal saccheggio 
Noù sarebbe stata una pericolosa illusione, 
il credere :che, i popoli, delle. Romagne " 
della Toscana non avrebbero! pensato va 
accorrere a difesa de’loro fratelli insorti 
il governo che non poteva antivenire l’in- 
‘surrezione, sarebbe! riuscito. a trattenere 
‘ giovani? E non riuscendo, non sarebbes 
esposto digli stessi pericoli; ma con mi 
nore forza morale per isventarli ?. 
L'ingresso delle truppe nelle Marche © 


n È 


ia’ iami pi ‘ardito 5 
* mell'Umbria' si chiami pure atto ar » 
ma giova riconoscere che era il solo prov-rà, 


ssi distribuisce: dalle ore:7'idel ‘mattino al’ merzogiorno. 


sarebbero sorti? Avrebbe potuto. il nostro | 


In Torino,.si 
ÀP. 
Londra, da Frederik .H 
costato Li fladihea! 

Gli anmanzi si-riesvonò sit 
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vedimento) conforme agli interessi 
nali ed il più ‘acconi 


‘gravi conflitti. 


stero può bene attendere il giudizio della 
nazione. L’Italia non rifiuta la risponsabi- 
lità d’un ‘avvenimento richiesto dalla pre- 
senti circostanze, imposto, dal: dovere di 
legittima difesa 6. che (ha; per. fine. di ;af- 
frettare l'indipendenza e l'unione: nazionale. 


Ci giunge da Genova un piego assicurato 
contenente una’ protesta  sottoscrittà! da non 


sappiamo quanti rappresentanti di comitati di 
soccorso a Garibaldi, ‘contra ‘un articolo inse- 


rito nel nostro foglio del 5 corrente , col ti- 


tolo l’Energia del ‘Governo. 


Quei signori ‘protestano contra 1’ osserva: 
zione fatta in quell'articolo: che le popolazioni 
erano offese al vedere la irregolarità; la confa- 
sione e lo sperpero che’ saltavano ‘agli occhi 
ini questo. “affaccendarsi. di. comitati e. di im- 


presari. 
Ma si è mai parlato di confusioni,  d’ irre- 
golarità e di sperpero di danaro? 


Que’signori hanno torto di dare» a quelle 


parole un’interpretazione del'tutto.sconveniente 
e che non poteva neppure passarci»pel: capo. 
Ma: non harino meno torto, invisndoci : una 


protesta, che non isplende di ;certo ‘per ‘.cor- 


tesiared urbanità ‘di. modi,’ e chiedendone per 
soprassello l’inserzione a: termini: di legge. 
Siccome crediamo’ ch’eglino» non! hanno. al- 
cuni diritto dirinyocar la legge, così, prescin- 
diamo dalla pubblicazione della loro protesta. 
_——-rrrrrr_—P—"' 
Pubblichiamo il discorso pronunciato dall'im- 
peratore Napoleone nel banchetto  offertogli 
dal Commercio di Marsiglia , ‘iù risposta al 


brindisi del signor Pastri, presidente ‘della ‘Ca- 


mera di Commercio: 
Signori, il 
Il banchetto offerto dalla. Camera di commercio 
mi procura Ja buon' occasione di ringraziare pub- 


blicamente la città di Marsiglia. pel ricevimento 
entusiastico fatto all’ imperatrice ed a me, 


Le unanimi dimostrazioni d'affetto che abbiamo 
ricevuto sino dal comincîiamento del nostro viag- 


gio mî hanno profondamente tocco, ma' non sa- 


prebbero.imorgoglitmi, giacchè mio solo ‘merito 


si'è quello d'avere una fede intiera nella divina 
protezione: e nel patriottismo 
del popolo- francese. ; 


; + a 
È Pintimia' unione tra il popolo ved il’sovrano, 


che fa la ‘nostra forza sia all’interno che past t£ 
e che ci ha permesso; melerate—"" 
“Questo desiderio del bene, questo slancio verso 
tutto quello che è nobile ed: utile' mon sapreb- 
biro rallentarsi oggi che lè circostanze sono più 
fworevoli e che là tranquillità il voto del mondo 
intiero. 

Se alcune invidiose mormorazioni vengono da 
Ingi ‘a risuonare al nostro orecchio, non inquie- 
fimeene, ichè la inestra' indifferenza: le ‘renderà in- 
ique come i flutti dell'Oceano irrompono  inof- 
hsivi sulle’ nostre ‘coste: Lavoriamo dunque cen 
tte le ‘nostre forze a sviluppare le ricchezze de, 
astro paese; ‘i lavori della pace' hanno agli 
li miei altre corone altrettanto belle’, quanto 
ttelle di allora. | n } Ì 
{Nell'avvenire di. prosperità e di grandezza che 


?guo ‘pella Francia, Marsiglia tiene. naturalmente |" 


f gran posto per la sua energia e per |’ 
’suoi abitanti | e per la sua posizi 


intelligenza, 


one geogra- 


nazio- 
cio ad anfivenire più 


Ci sembra che l’Austria. debba pensarci 
bene prima:di ' provocare una: guorrà ma 
56 dovesse scoppiare, si ha ragione di ‘af- 
‘fermare che sarebbesi avuta; qualunque, via 
SÌ fosse seguita. Sarebbe per conseguenza 


ed.il buon senso |. 


oc- | 


,» de Associazioni. si ricevono 
) pp Rabig i di giornale; ie sigg apart gr 
sorreno. Nella Provincie, pres iu oatali 
arigi, all'Agonce Havcs rua i a cia — A 


rdet-St-Tamas. — Lig 'inaerzioni 
sa SUP 9491 > 
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"D Nella vicinanza del. porto, militase» Wi. Tobone 
@ssa «<mispàre rappresentare sopra queste. rive il 
Genio della Fraricia tenendo icon ‘una mano l’o- 
livo, coll’ attra  sentendo»-la spada: ';al : proprio 
fianco. ni ò vailelin 7 
Possa ‘essa’ regnare in pace sopra questò mare 

la città dei Foci (Phocsenne) e per la‘dolceritiflu- 
enza‘ del commercio;  civilizzare - le nazioni bar- 
bare) è: colla moltiplicazione dei rapporti , strin- 
gere anche.di più i nodi delle nazioni già incivi- 
| lite, èd invitare; i popoli » delli Europa: avvenire 
‘| darsiaba..mano:sulle rive poetiche di questo mare, 

Es abfpeliiaroni più profondo delle sue acque i 
gelosi errorì d’un’ ‘altra età. In fine, che Marsi. 
glia si mostri sempre tale quale io la vedo, ali’al- 
tezza cioè ‘dei destini della Francia, ed. uno: dei 
miei più ardenti voti sarà compiuto, Porto un 
briadisi alla città. di, Marsiglia. 


2. INVERNO 


FATTI DIVERSI 


ARR. Principi a Casale. i giorno 
40 corrente la città di Casale ‘era ‘tiitta‘in© festa 
per l’arrivo delle LL; VAA, ‘RR. il'‘prinofpe di 
Piemonte e-1l' duca d'Aosta. * Ricevuti: dalle auto- 
rità civilî è militari, è dall’ufficialità del’ presidio 
sotto un padiglione appositamente costrittà fuori 
di Potta Nuova, i RR PP. ‘fra gli' evviva! è gli 
applausi della popolazione, chè si'affollava per le 
vie adorne di bandiere, di pennoni e di arazzi , 
si recarono sulla piazza del Vescovado, ove pas- 
sarono ‘in' rassegna ‘la’ guardia nazionale, sccorsa 
numerosissima sotto le armi. -Acdolti poscia da 
monsignor: vescovo 6 dal Capitolo, presero. stanza 
nel. palazzo vescovile; e uscirono! alla sera «per la 
città a godere d'una generale illumitiazione; sempre 
accompagnate dalle autorità! e dalle” più' ‘cordiali 
acclamazioni dei cittadini, Visitarono il giorno 41 
i pubblici stabilimenti ; onorarone’:alla serà di 
lora' presenza ili\téatrò splendidamente illuminato. 
ll‘jmattino seguente «partirono alla volta «del Sans 
tuario di Crea, dopo aver: manifestata la: lore sod- 
disfazione per .l’avuta accoglienza,» E. per verità 
municipio e cittadini ‘hanno fatto quanto ‘era pos- 
sibile per testimoniare la loro devozione ed affetto 
ai RR. PP.; i quali (farono da tuttive dovunque 
salutati: .con,tale entusiasmo: che può essere più 
facilmente: immaginato::che descritto. 


nen 


B. Esercito, $. M., sulla | proposisione del 
ministro della guerra , ha. fatta le seguenti no- 
mine e disposizioni: . Mare : 

Con_R. decreto del 1° settembre 1860, 

Forcella Santo, luogoten. nel tegg. cavalleggeri 
Ul Lodi; dispensato dal ‘servizio per demissione vo- 
lontaria, , 

Con R. decreti del 8° detto. 

Ghie Tommaso, sottoten, nel corpo del treno 
d’armata, promosso luogotenente nello stesso; 

‘. Ricotti Mansueto, sottoten. gel corpo dei cara: 
binierì reali, promosso luogotenente nello. stesso, 
continuando nella carica di arutante maggiore; 

Rossano Teobaldo, luogoten. nel corpo dei ca- 
rabinieri reali. di Sardegna, dispensato dal servi 
zio per dimessione volontaria; 

Catone Teodoro, sottot. id., id.; 

Matteucci Luigi, sottot. onorario nel corpo dei 
carabinieri reali, nominato sottotenente. effettivo 
nell’arma di cavalleria e collocato contemporanea - 
Mente in. aspettativa per scioglimento di corpo. 

In udienza del 6 corr. S. M, ha fatte. le. se- 


A scrivani di 2,a classe 
Becchi Luigi — Nicoli Icilio. —  Paghi-Radichi 
Giuseppe, 
A sotto commissa 
predetto. corpo, i i 
Giuseppe Rocca, Bià inapiegato nella cessata e- 
zienda generale di guerra, : i 
Ha accettate le.demissioni volontarie offerte da 
Valentino Ricotu, scrivano di 4.a classe in detto 
corpo, e È : ; ad 
(Ha nominato scrivano di 2.a classe Camillo Pa- 
sti, già applicato di 4.a classe nell’ amministre: 
zione centrale della guerra... © ring ts 
. RR. Università degli studi di Tori- 
mo. —Il rettore ‘di questa R, università ai asorive 
\&.dovere di rendere di pubblica ragione Aldi 
spaccio del milistro dell'istruzione pubblica è dei 
culti di Francia, relativo agli studenti delle pro- 


rio di guerra aggiunto nel 


vere cena 


nova di cui abbiamo parlato negli scorsi. numeri un decreto che lo nomina commissario del Re nella 
composta dell'avvocato Tito Orsini, maggiore dello ! provincia di Perugia. Lo ‘accompagna in qualità 
stato maggiore della stessa, avv. Stefano Casta+| di segretario il signor D. Silvagoi già addetto alla 
gnola assessore municipale ed avv. Aurelio Ponte, | legazione di S. M. a Roma, quando a capo di essa 


ciale ordinario, i di cui membri saranno nomi- 
nati dal generale Schmid comandante la suddivi- 
sione di Perugia. Il capitano Segesser  adempirà i 
le funzioni di uditore presso detto consiglio e sarà i 


|_—»°’. Monsieur Je Ministre, 
Vous m'avez fait l'honneur de me demander 


quelle situation doit ètre faite aux étudiants des 
facultés et écoles supérieures des États Sardes 
annexés è la France, 

Il sera accordé è ces éiudiants une équivalence 
aussi complète que. l’analogie des études le per- 
mettra. Les grades obtenus-par les jeunes gens 
dont les études sont terminèes, seront déclarés, 
sans aucun frais, équivalents aux grades: francais 
‘correspondants, et confèreront à leurs titulaires 
les droits et prérogatives attachés è ces derniers. 

Les étudianis en cours d’études recevront cu- 
mulativement, à titre gratuit, près les facultés et 
6coles frangaises correspondantes un nombre d’in- 
scriptions représentant leur scolarité accomplie. 

Ils conserveront d’ailleurs le bénéfice des: exa- 
mens subis avec succès, 

Veuillez agréer, monsieur le ministre et cher 
collègue;. les assurances de ma. haute considéra- 
tion, ecc. 

Sott.: RouLanp. 
Il f. f. di Rettore 
CALLMARO. 

Ministero degli affari esteri. — Ad 
opportuna norma dei ‘ giovani aspiranti alla. ‘car- 
riera della ‘diplomazia {e dei ‘consolati, si rende 
noto che nel p. v. mese di novembre ‘avranno 
luogo gli esami di concorso nel ministero degli 
affari esteri per quattro posti di volontari in cia- 
scuna delle suddette carriere. 

Gli esami che ‘verranno dati in lingua italiana 
e francese verseranno sui principii del diritto ci- 
vile, penale e commerciale, sulla storia in gene- 
rale ed in ispecie sulla storia nazionale, sulla geo- 
grafia, sulle lingue estere, suglielementi di diritto 
internazionale e di economia politica. 

Gli aspiranti dovranno presentare, ‘almeno un 
mese prima di tale epoca, i seguenti documenti: 

4. Fede di nascita; 

2. Stato di famiglia; 

3. Certificato di studi; 

4, Obbligazione dei genitori, o.di chi per essi, 
di provvedere ai mezzi di sussistenza del candi- 
dato con L. 6 mila annue se per la carriera, di- 

. plomatica, e L. 3 mila se per quella dei. consolati. 

Sarà a suo tempo indicato sul Giornale ufficiale 
del regno il giorno in cui avranno luogo gli esa- 
mi in discorso. 

Il segretario generale CARUTTI, 


©. @iurati. — Il sindaco della città di Torino 
notifica essersi testò formata la lista generale di 
quei cittadini che, domiciliati in questa città, si 
trovano nelle condizioni volute dagli articoli 53, 
54, 55 e 56 della legge 20 novembre 1859 sull’or- 
dinamento giudiziario, e possono perciò esser e- 
letti giurati. nia 

Che detta lista, secondo il disposto dell'articolo 
60 della citata legge, resterà esposta al pubblico 
per dieci.giorni, cioè dal 14 al 23 inclusivamente 
del corrente. mese ,. nell’ufficio di segreteria di 
questo municipio, divisione 2.9, sezione 1.a (a cui 
si sccede dalla scala d'angolo nella corte. detta 
del Butirro, piano secondo), affinchè coloro che si 
trovassero indebitamente iscritti od ‘omessi pos- 
sano nel suindicato termine presentare i lore ri- 
chiami alla Giunta. municipale; ed invita quelli 
fra gli iscritti, la cui abitazione non fosse esatta- 
mente indicata, a dare all’ufficio i dati necessari 
per le correzioni a farsi, * 

Dal palazzo municipale, addì 14settembre 1860. 

, ; A. Di Cossinta. 


+ Società di mutuo soccorso tra gli 
insegnanti. — I delegati della Società degli 
insegnanti, raccoltisi in questi. giorni in adunanza 
generale, ravvalorarono la provvida  instituzione 
con decisioni della più alta importanza. Già sicura 
per impiego di capitali, per ricchezza di proventi, 
e per saviezza di direzione, era desiderio di molti 
che la Società nel suo statuto con norme più pre- 
cise determinasse ì sussidii, e sopratutto le pen- 
sioni, E l' attuale radunanza, ammaestrata dall’e- 
.sperienza di molti anni e da calcoli esatti, potè 
felicemente raggiungere l’ intento. Alcune tavole 
inserite nei regolamenti sociali, indicheranno le 
pensioni secondo le varie età e secondo il tempo 
dell’ iscrizione nella società stessa; è oramai a 
lieta promessa risponderà un attendere certo. Il 
tisultamento felice è chiara lode sì alle intelligenti 
deliberazioni dei delegati , sì al vigile senno del 
gr . sala Bianchi che accurati studi a tale 
a tacere come i " È 
rella chiesa dell’Aununfigu eE2t vollero martedì 
rare la memoria dei consoci 1rapassat*mahaacno 
teol. Barone con mirabile dottrina ed elequenza 
sulle cenerì di que’ benemeriti destava il pianto 
e la preghiera : la Società degli educatori con- 
secrata da schietta religione parve cosa ummor- 
tale. 

Ora là Società conta da 2000 soci, possiede un 
capitale di 175.000 franchi, già è in grado di lar- 
gire susaidiî non pochi, e nel prossimo anno co- 
mincierà a dare ad alcuni soci più attempasti distri. 
buzioni annue di 120 franchi. Resta, che la prov- 
vida instituzione, favoreggiata sempre più dalle 
provincie e dai comunì, sia per ‘ogni dove cono- 
sciula quanto merita, è che in maggior numero e 
con più fervida confidenza vi si ascrivano i mae- 
stri e le maestre. Quando un paese possiede co- 
tali tesorì di scambievoli sussidi , il giovarsene 
è previderza , è benefico affetto, è sacro dovere. 

Medaglia commemorativa. — Leggesi 


nel Corriere Mercantile - È i 4 
‘La deputazione della gusrdia nazionale di Ge- 


1 


compiè ultimamente al suo mandato, presentando 
cioè al ministro degli interni la dimanda della mi- 
lizia cittadina di Genova di conferire la medaglia 
commemorativa al battaglione distaccato che nello 
scerso anno presidiò Alessandria. Il ministro Fa- 
rini accolse coi modi più cortesi la deputazione a 
cui fece presente che se il benemerito battaglione 
genovese non ebbe la medaglia commemorativa 
ciò non era dipeso dal governo; ch'esso ne aveva 
fatta la dimanda al governo dell’ imperatore, ed 
aggiunse averne egli stesso, il ministro Farini, 
parlato a S. M. a Ciamberì, e sperare che i desi- 
sideri della milizia nazionale di Genova saranno 
appagati. Questo ci è grato di’ poter riferire, ed 
auguriamo intanto che a scanso di malumori venga 
conferita la medaglia al nostro battaglione, come 
lo fu a quello di Torino. & 

Serenata. — Genova, 12 settembre. Ieri sera 
alle ore 8 fu offerta una serenata, cui prese parte 
la banda della guarda nazionale, alla figlia . del 
generale Garibaldi. Essa‘ringraziò di questa di- 
mostrazione colle seguenti: parole : 

« Fratelli, 


« Vi. ringrazio della manifestazione che. fate a: 


quei prodi che combattono ‘per l’Italia una. 
« Viva ‘dunque l’Italia, viva quei prodi, viva il 
Re galantuomo! » (Gazz. di Genova) 


NOTIZIE POLITICHE 


Con ‘decreto in data 8 settembre 1860, e 
sulla proposta del presidente del consiglio dei 
ministri, S. M. ha nominato il ministro della 
guerra luogotenente generale Manfredo Fanti, 
comandante in capo dei due corpi d’armata 
mobilizzati e sul piede di guerra, 

Con altro decreto in data 12 settembre sud- 
detto il luogotenente generale cav. Luigi Fe- 
derico Menabrea fu nominato comandante su- 
periore del genio presso le truppe mobilizzate. 


NOTIZIE 
DELLE MARCHE.E DELL'UMBRIA 
COMANDO GENERALE 
delle. truppe alle frontiere delle Marche 
e dell’ Umbria. 
Ordine del giarno N. 4. 
Uffiziali, sott’uffiziali e soldati! 

Gli avvenimenti che stanno sviluppandosi al 
mezzogiorno dello Stato ed in prossimità della 
nostra frontiera, hanno indotto S. M. il Re ad 
erdinare un concentramento di truppe suì-con- 


fini delle Marche e dell’ Umbria ed a chiamar- | 


mi all’onore di comandarle. 

Nel venire fra voi, io non devo tacervi le 
eventualità probabili che ‘la patria abbia ricorso 
di nuovo alle vostre armi; per ricondurre la 
pace nei paesi vicini; e far sì che non venga 
turbata mel Regno. 

Tanto più grato mi è. dunque di assumere 
questo comando in simili momenti ; convinto 
che qualora vi.sia il bisogno , ‘voi darete no- 
velle prove di quella disciplina che vi fa così 
stimati in paese, e di quel valore che spiega- 
ste nelle trascorse campagne e di cui vi gua- 
dagnaste tanta fama in Italia. 

Il Re ha piena fiducia in voi, e voi non fal- 
lirete nè alle sue speranze nè a quelle della 
patria. 

Dal quartier generale di Arezzo, il 10 set- 
tembre 1860. 

Il ministro della guerra 
Comandante in capo le truppe 
alle frontiere delle Marche e dell Umbria 
M. Fanti. 


Leggesi nel. Monitore Toscano di Firenze, 11 
settembre : . 

Questa mattina a mezzogiorno, spirati i terminî 
che il conte della Minerva aveva assegnati al car- 
dinale Antonelli per rispondere alla intimazione, 


del Re di sciugliere i corpi merceneri assoldati a 
affidate al suprèto in Qppressione delle Marche e 
nistro della guerra, etitravano nel territottt *t4@ 
si chiama pontificio, per Rimini condotte, dal ge- 
nerale Cialdini, per Borgo S. Sepolcro. condotte 
dal generale Della Rocca. 

L'ingresso dell’ esercito liberatore è stato salu- 
tato con entu-iastiche acclamazioni da quei pioli, 
che la mala signoria e l’insolenza delle band rac- 
colte da ogni angolo d'Europa sotto gli ordii del 
generale Lamoriciàre aveva in questi giorni vata 
per disperazione al tumulto e ‘alle armi, e d in- 
vocare |’ aiuto di colui che disse aver. cuorisen- 
sibile al grido di dolore di ogni. gente italia, 6 
voler essere il primo soldato dell’ indipennza 
della patria, 

Leggesi nella Nazione del 412: 

Ieri alle 3 pomeridiane partiva da Firenper | 


il nostro quartier generale il marchese F. Aial-.] vergono trasferite all'autorità militare 


terio, cui per dispaccio telegrafico fu trasso 


| del forte è composta di austriaci; innanzi di rin- 


che questi gli aveva fatto in nome del. governo.| 


era il conte della Minerva. 

Latore dell’ intimazione del generale Fanti al 
generale Lamoricière è stato il tenente Armando 
Farini. 

Scrivono da Rimini, 14 sera, all’ Adriatico : 

La città è in grande animazione per l’ entrata 
delle nostre truppe nel territorio pontificio, e que- 
sta sera l'illuminazione è generale. I proclami di 
Cialdini e del Re hanno fatto ottima impressione. 

Le truppe hanno mosso questa mattina per tempo 
per la via della Cattolica e per quella di Mondai- 
no. Abbiamo passato la giornata in grande ansietà 
di notizie, ma la curiosità nostra non è stata sod- 
disfatta ; le mosse dell’ armata è ragionevole che 
si tengano occulte, ed io mi:limiterò a dirvi quello 
che solo sapevasi di positivo questa sera, cioè che 
i nostri bravi soldati circondavano Pesaro a un 
miglio di distanza oggi circa alle due pomeridia- 
ne. Pesaro non può resistere , quindi il telegrafo 
vi porterà contemporaneamente alla. presente la 
nuova della sua. reddizione. 

Corrono voci varie intorno a Fossombrone. Que- 
Sta città era insorta; ma una colonna ‘di volon- 
tari inviata a sostenerne il movimento-si scontrò 
in numero preponderante di truppe papaline au- 
striache con pezzi di cannone, che muovevano 
alla volta della città, dovette retrocedere, e s’ù- 
dirono pescia alcuni colpi di cannone nella dire- 
zione di Fossombrone. Ciò diede luogo alla voce 
che. questa città fosse ricaduta in mano dei pon- 
tifici, ma nulla di positivo intorno a ciò si cono- 
800. 

Poche in ogni modo sono le truppe che co- 
prono la provincia pesarese, e st ritiene giusta- 
mente che prima d’Ancona le nostre truppe non 
sieno per incontrare»seria resistenza. 

Fabriano è insorto, 6 la gioventù ‘armata si è 
allontanata dalla città per congiungersi: ad. altre 
bande di volontari. 

Vi accludo il manifesto del comitato d’emigra- 
zione che è stato diffuso a migliaia di copiein tutte 
le città delle Marche e dell'Umbria. 

La Fortezza di S. Leo è dai nostri volontari 
circondata, e sono precisamente, se sono bene 
informato, Faentini 6 Ravennati. La guarnigione 


rivestito di tutti i diritti e prerogative attribuite 
in simile caso agli uditori divisionari. 

._& Il consiglio di guerra speciale straordinario 
giudicherà dei delitti di lesa maestà, violenza 
pubblica, detenzione e spaccio di srmi e muni- 
zioni da guerra, dell’assoldemento e arruolamento 
di cui nel.libro II, tit. 2, 3, $ 6, dell’editto. del 
20 settembre 4832. sui. delitti e sulle pene, e ge- 
neralmente 1 delitti. contemplati dall’editto 1 a- 
prile 1842 sulla giustizia criminale e disciplinare 
militare. 

5. Ferma sempre l'applicazione delle. pene 
portate nelle sopracitate disposizioni legislative, si 
stabilirà inoltre che saranno pumti colla morte e 
con una multa di 1,000.a 30;000 scudi da fissarsi 
dal tribunale secondo la gravità del caso, quale 
multa sarà sempre raddoppiata peri contumaci. 

$ 4. Quelli che prendono le armi contro il so- 
vrano, ed inalberano la bandiera rivoluzionaria. 

$. 2. Coloro che promuovono o sostengono la 
sedizione 0 insurrezione contro <il‘ sovrano ed il 
governo con arruolamento d’uomini, con raccolta 
di armi e munizioni da guerra, con somministra- 
zione delle stesse armi e munizioni ovvero qual- 
sivoglia altro mezzo di sommossa coh divulgazio- 
ne di stampe o scritti eccitanti alla ribellione od 
insurrezione quantunque questa non sia avvenuta 
o sia mancata di effetto. 

$. 3. Coloro che somministrano 0 inviano o ri- 
tengono scientemente danaro destinato ad aiutare 
o fomentare la ribellione delle popolazioni, o la 
seduzione della truppa ed in genere qualunque 
fine ostile al governo. ‘Il: detto danaro verrà con- 
fiscato di pieno diritto;a ‘pro del! pubblico tesoro 
dovunque ed in qualsiasi mano esso si .trovi* e 
benchè il detentore alleghi l’igneranza del fine a 
cui esso era destinato. 

$. 4. Coloro ‘che eccitano uno ‘0 più militari 
pontificii alla diserzione quantunque questa non 
abbia avuto effetto e -coloro che l'avranno. favorita 
o tentato favorirla. 

$. 5. Coloro che di ‘fatto resistono o si oppen- 
gono all’autorità e alla forza pubblica di una ma- 
niera grave, e coloro; che si rendono colpevoli di 
percosse, ferite, vie di fatto e conato di assassi- 
nio contro militari anche fuori dl servizio. 

$. 6. Colui ‘chie in unione di*uno ‘0 più indivi. 
dui tenti di ‘turbare: l'ordine. pubblico. o |tenga 
corrispondenza mediante lettere od altro nell’in- 
terno dello Stato o all’estero affine di cangiare 
la natura del governo. 

S. 7. Coloro che romperanno o tenteranno rom- 
peré'i fili, pali ed apparecchi del. telegrafo elet- 
trico. 

6. Sara punita con i lavori forzati a .tempo 
da estendersi secondo le circostanze ai lavori for- 
zati a vita, e con una multa ‘di 100 a 40000 scudi 
seguendo la gravità delle circostanze’, la qual 
molta sarà raddoppiata per la contumacia, 

$ 1, La diffusione di novelle allarmanti false, 
e l’ eccitazione alla rivolta mediante' discorsi e 
scritti, come anche le grida è elamori*sediziosi. 

$ 2. Il ricetto scientemente accordato ad un iu- 
dividuo reo ed inquisito di uno. dei delitti di cui 
nell’art. 6, come anche il ricetto accordato ad un 
disertore. o la' facilitazione della diserzione me- 
diante falsi indizi dati scientemente alla forza pub- 
blica sulle traccie di un disertore. 

$ 3. La fabbrica, I’ occultamento, raccoltà e di- 
stribuzione di emblemi e segni sedizio8i, bandiere, 
fettuccie, coccarde, eco. I 

$ 4. La compra di effetti. militari appartenenti 
al governo. ì 

$ 5. Ogni'spedie di colletta o questua fatta per 
un fine ostile ‘al governo e l’invio ai nemici dello 
stesso di danaro. 

$ 6. Gli attruppameuti di giorno e di notte ten- 
denti a turbare la tranquillità pubblica. 

$ 7. Il fatto di appartenere a società segrete o 
di assistere a conciliaboli sediziosi anche in luo- 
gbi riservati e chiusi. 

$ 8. L'alloggio somministrato ad ‘individui so- 
spetti o notoriamente nemici del’ governo senza 
averne dato subito parte alle autorità. 

$ 9. La lacerazione e lordura degli editti pub- 
blici. e l’ infrazione o. defermazione dello stemma 
del sovrano collocato in. luogo pubblico, fatta per 
odio 0 per disprezzo. 

$ 10. Le offese gravi fatte pubblicamente senza 
provocazione ia militari rivestiti del loro uniforme. 

7. Tutte le volte che il tribunale ammetterà in 
tenuanti, ; Fas pr 
bilite: dagli articoli 5.6 6 della i 
zione, disgiungere la. pena sini 
porale, applicando la sola pena della multa are 
in questo caso sarà il mazimum della Se » pra 
terminata ner detti ‘articoli. unu 

8. Dal momento indivi _ 
valse davanti .il consi di pribrgitce un 

aniimmobili rime ’ ‘i suoi 
ba i io Mii dnlangue paio dle 
un’ ipoteca” generale i PA Erg veto 

” a lavore del fisco, e posti 


chiudersi in esso, fecero scorrerie , e’ rubarono 
! buoi e devastarono poderi; ora attendono soccorsi, 
ma tostochè s’accorgeranno che l’attenderliè vano, 
si arrenderanno.a noi; il comandante della piazza 
| è quegli che più si adopera perchè non si ceda. 


ABITANTI DELLA MARCA E DELL'UMBRIA 
Or volge un anno che uniti alzammo un grido 
di protesta contro il dominio papale e quel grido 
perchè non fu il ruggito di un popolo, che affida 
alla. tremenda ragione delle armi il suo diritto e 
la; sua salvezza, fu barbaramente soffocato nel 
sangue. Corsero tristi tempi per voi che rimaneste 
| sulsuolo natale, tristi per noi che li vivemmo su 
terra italiana sì. ma terra di, esilio, Qué tempi 
non saranno ormai che una dolorosa rimembran- 
za, Dall’Alpi, all’Etna la bandiera italiana vi cinge 
per ogni lato, e l'Italia libera che vi circonda 
può, e vuole prestarvi fraterna la mano. Sorgete 
adunque,sorgete ! e quel grido che vi fu. com- 
presso nella strozza, rimbombi oggi nei vostri 
monti, nelle vostre vallee, e annunzi agli anelanti 
vostri fratelli, che un’altra. tirannide è spenta, 
è caduta; e che si compie la risurrezione di un 
altro popolo oppresso. L'Europa ‘pronunziò il 
tardo giudizio sul dominio temporale dei papi, e 
la bilancia divina traboccò pel diritto conculcato 
dei ‘popoli. Cessiamo di essere gli iloti dellà cu- 
ria romana, Sorgete! L'odio e il furore di un po- 
polo che vuole spezzate le catene di secolare ser- 
vitù è tremendo, è irresistibile ; e le armi vostre, - 
benedette dall’angelo della libertà, saranno mmi- 
stre di santa e nazionale vendetta. Combatteremo 
uniti. Il mondo e Dio saranno con noi! 
Viva l'Italia, Viva Vittorio Emanuele 
Dalle Romagne, il ssttembre del 1860. 
I Comitati Umbro-Marchigiani 
RivALpo SIMONETTI ,, presidente. 
Francesco Fiorenzi — Adolfo Spada — Giambat- 
tista Jonni — Leopoldo Ferretti — Vincenzo 
Rossi — Carlo Bruschi — B. Monti — Asca- 
nio Ginevri-Blasi — Ferdinando Cresci — An 
drea Marzetti — Gerino Montanari — R_ Mi- 
netti Balducci — Girolamo Civilotti, 


«asrale 
Riceviamo il seguente procluma del.@ 


La Moricière : MAZIONE 
DELLO STATO p' ASSEDIO 
nella città e provincia di Perugia 


Noi generale comandante i 

E te in.capo l’armata tifi. 
De gran croce dell'ordine Piano; e della pz 
bn commendatore dell’ Ordine di Leopoldo di 
e‘gio, in forza dei poteri che ci sono stati con- 
feriti con lettera ministeriale del:22 maggio 1860, 
è, pum.: 38, all’epoca: dell'invasione del pacifico ter. 
ritorio degli Stati della Chiesa per sempre più 
ci pa la’ sicurezza delle persone e delle Pussy 

prietà, abbiamo stabilito ed iniamo 
appresso : si pin } Fato 
i LE La città e la provincia di 
richiamate in istato d'assedio. — 
2. Le attribuzioni governative e della 


tificazione, Il fisco potrà all’ 
bai > misure che crederà necessarie per impe- 
ès parziale o totale lesione dei suoi diritti. 
Punt AD» assoggettati al pieno effetto di questo 
ai 9 anche quelli che si fossero sottratti all’ar- 
Ni comandato contro di loro dall'autorità mili- 
Te.per settoporli al consiglio di guerra. — 
.9. Le cause saranno rimesse al tribunale, sia 
dal comandante delle forze militari, sia dall” udi- 


occorrenza prendere 


Perugia sono 


polizia 
3. Verrà stabilito un «consiglio di guerra spe 


potrà. nell’ applicazione delle pene dh 


a 


maniera sommaria e speditiva. 


Le sentenze del consiglio di guerra. saranno | 


inappellabili ed il tutto a tenore dell’editto sopra- 
citato del 4 aprile 1842. 
Spoleto, li 7 settembre 1860. 


Il generale in capo 
DE LA MORICIERE. 


Questo proclama del generale De La Mori- 
ciòre eccita raccapriccio per la sua severità 
draconiana, 

Essò non è stato provocato dall’ ingresso 
delle nostre truppe, poichè ha la data del 7, 
ma dall’agitazione de’ popoli. 

Il generale De La Moricière stabilisce la con- 
fisca preventiva, e non bastandogli la pena di 
morte per chi rompe i fili telegrafici, aggiugne 
la multa di 30,000 scudi. 


ll cardinale | Antonelli avendo ‘risposto con 
un rifiuto alla domanda del nostro. governo n 
il conte della Minerva ha tosto lasciata Roma 
ed è srrivato a Firenze. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, A4 settembre. 

Le nuove d'oggi sono gravi ed importati. La 
riconciliazione dell'Austria colla Russia è un fatto 
accreditato, e non si muove più alcun dubbio 
sul prossimo abboccamento degl’ imperatori dei 
due paesi. L'opinione pubblica non se ne mostra 
però troppo preoccupata. La Francia ha la co- 
scienza della sua forza e del suo diritto ‘al ri- 
spetto.dei popoli; e per servirmi d’una bella 
espressione del discorso fatto dall'imperatore Na- 
poleone III in Marsiglia: « Le invidiose. mormo- 
razioni non ci commuovono più di ciò che sian 
commosse le nostre spiaggie dai flutti dell’O- 
ceano, » 

A proposito di questo famoso convegno, i gior- 
nali francesi inserirono un dispaccio inviato al 
Times dai suo corrispondente in Vienna, col quale 
lo. informa essere in quest ultima città giunto 
da Pietroburgo un telegramma così concepito : 
« L'imperatore Alessandro ed il suo governo de- 
siderano sinceramente la riconciliazione coll'Au- 
stria, Il buon accordo tra l’Austria e la Russia 
non avrebbe mai dovuto cessare. I preparativi 
Decessarii all’abboccamento dei due imperatori 
saranno fatti senza alcun indugio. » — Qui fi- 
nisce il dispaccio dato dai giornali francesi; ma 
quello inserto nel periodico della City. soggiun- 
geva: « e misure saranno prese per. por fine al 
« presente stato. di cose, che non è più lunga- 
« mente tollerabile. » 

Le parole ommesse hanno certo una grande 
significazione ed io non dubito che 6sn quelle il 
governo austriaco abbia voluto insinuare non es- 
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sere lungi il momento ‘in cui egli crederà ripren- 
dere parte attiva alla soluzione delle quistioni 
pendenti in Italia, Ma che l’imperatore. Francesco 
Giuseppe possa credere all'intervento russo nella 


penisola in suo favore, non è cosa probabile. Le 


relazioni della Russia colla‘ Francia non cossarono 
mai d'essere cortesi, e le persone meglio infor- 


mate nelle sfere governative sono lontane dal 
credere ad una tale eventualità. che produrrebbe 
una guerra generale, 

L'artioclo del Constitutionne! di ieri, col quale 
ammonisce il governo sardo, ha fatto correr voce 
d’una nota del sig. Thouyenel al conte. Cavour, 
cen cui Ja Francia si sarebbe opposta all’ intro- 
missione del vostro governo nello Ststo Pontificio. 
La Patrie andò più in là, e l’annunziò come un 
fatto. Ma mi risulta che il nostro governo si li- 
mitò al avvisi di moderazione e di prudenza fatti 
pervenire d'accordo coll’Inghilterra, per mezzo 
dei loro rispettivi rappresentanti in Torino. 

La nuova della occupazione delle Marche per 
parte delle vostte truppe è qui' giunta or son 
pochi momenti, e questo passo presentito nelle 
sfere officiali cdme conforme alla condotta del 
vostro ministero e alla politica ch'ei rappresenta, 
non può a meno di essere bene accolto come 
atto a far rientrare il vostro movimento in una 
fase regolare, meno facile a condurre ad una 
conflagrazione che il governo dell’ imperatore fa 
ogni sforze per allontanare. - 

Il telegrafo è muto sulle cose di Napoli, nè si 
conosee ancora il partito preso dall’ ex-re Fran- 
cesco, sa voglia dirigere i suor passi verso ‘la 
Spagna 0 verso l’Austria. : 

Un sentimento d'orrore accolse l'annunzio che 
questo giovane Borbone volesse compiere la sua 
reale carriera col dare al nemico della patria 
tutta la sua flotta. Per fortuna il triste disegno 
andò fallito, grazie al buon senso dell’equipaggio 
ed all'energia del mistero. 

I giornali sono ripieni dell’ entusiastica acco- 
glienza fatta nel mezzodì della Francia all’ impe: 
ratore. Richiamo la vostra attenzione sul discorso 
ch’egli ha pronunciato in Marsiglia ; il quale per 
chiarezza di linguaggio ed altezza di concetti, non 
è inferiore a nessun. altro parto dello stesso au- 
gusto autore. 

Lettere di Berlino annunziano che }a salute del 
re era peggiorata, è s’attendeva da un momento 
all’altro il suo decesso. 

In fatto dì Borsa debbo notare che le contrat- 
tazioni, ristrette in tutti i valori, prendono Una 
grande estensiene sui fondi sardi. Gli arbitraggi 
fra Torino, Liene e Parigi sono numerosissimi, Il 


3 00 fluttua tra il corso di 76 


"5 a "T7; con un 
movimento straordinario d’affari. 


Leggiamo nel Bund: 

La Gazzetta d’ Augusta ha un dispaccio da Berna 
che annuncia correr voce che il governe francese 
in una nota molto energica muova querela contro 
il lioguaggio del giornalismo svizzero, ed il Gior- 
nale di Magonza pretende sapere che il consiglio 
federale abbia inviato ‘una nuova nota alle po- 
tenze, nella quale; in considerazione del fatto che 
il governo francese non solamente. ha decretato, 
ma ha già dato mano alle fortificazioni di Tho- 
non,-si domanda che le potenze s'intromettano, 
perchè fino alla decisione che verrà pronunciata 


‘dalla, progettata conferenza rispetto: alla relazione 


reciproca fra la Savoia e la Confederazione sviz- 
zera, non si compiano fatti che possano pregiudi- 
care la quistione. 

Queste due notizie sono inesatte. 

—In Vevey il patriottismo svizzero troppo esal- 
tato fu cagione di una spiacevole dimostrazione. 

Tre giovani fecero fuoco sulla bandiera  fran- 
cese che pendeva dagli alberi di alcune: barche 
savoiarde. Arrestati, e chiamati alla presenza 
del giudice, si scusarono col dire che essi avevano 
commesso quell’atto, dopo essere stati assicurati 


che alcuni barcaiuoli savoiardi avevano.calpestato 


la bandiera svizzera. 

—Il Nord afferma di sapere con certezza essere 
esatta la seguente comunicazione; relativa ad un 
accordo fatto in questi ultimi giorni tra. l’Inghil- 
terra, la Prussia e l’Austria collo scopo di impe- 
dire qualsiasi intervento armato della Francia, sia 
in Italia, sia altrove. Le tre potenze, a detta del 
Nord, che del resto, crediamo ‘opportuno. di ri- 
cordarlo ai lettori, si mostra sempre molto. av- 
verso all'Inghilterra, sarebbero andate d'accordo 
sui tre punti seguenti : 

« 41.° Opporsi a qualsiasi intervento militare 
della Francia in Italia sotto qualsivoglia pretesto 
si volesse farlo. 

«2° Opporsi a qualunque altro intervento 
militare dalla Francia in Europa, fatto senza un 
previo accordo colle potenze. 

« 3.° Opporsi a qualunque allargamento. terri- 
toriale della Francia, sia per conquista ,. sia per 
transazione con altri stati. » 

— La Gazzetta austriaca ‘alla lunga serie di 
favole da essa spacciate, aggiunge ora que- 
st’altra, che non vale meno delle antiche : 

Riceviamo da Venezia, iu data del 3 settembre, 
la seguente notizia, della quale non vogliamo 
privare i nostri lettori, facendo tuttavia osservare 
(meno male) che essa merita conferma: 

« Si assicura , dice il nostro corrispondente , 
che la corvetta a vapore austriaca Lucia, che a: 
veva a bordo oggetti preziosi appartenenti a S.M. 
il re Francesco II, sia stata inseguita all’ uscire 
dal porto di Napoli dalla fregata -garibaldina-it 
Veloce , di 36 cannoni, che voleva impadronirsi 
di quel carico prezioso. La fregata sustriaca 
Schwarzemberg vide il pericolo el accorse imme: 
diatamente. Il Veloce si rivolse allora contro lo 
Schwarsemberg, e cominciò a trar cannonate, ma 
i colpi partiti dallo Schwarsemberg. furono taato 
ben diretti, che il Veloce dovette sospendere il 
combattimento ed arrendersi, » e 


Alla nostra volta ‘noi non ‘abbiamo voluto 
privare i lettori della lettuta di quisto parto 
dela feconda imaginazione della Gazzetta cu- 
striaca; k 

— La Gazzetta di Colonia pubblica il seggente 
dispaccio ricevuto da. Londra, ‘colla data del 
40 corrente: 

Un dispaccio da Vienna annuncia che il terzo, 
Il quarto, il quinto e l’ottavo corpo d’armata sa- 
Tebbero posti. sul piede di guerra, ed i soldati in 
congedo richiamati. L'amministrazione della strada 
ferrata del:Sud ha rice.uto avviso di tenersi 
pronta per trasportare truppe. 

Il palazzo imperiale di Hetzendorf venne alle- 
stito per ricevere il re di Napoli. 

— L'Agenzia. Reuter ha il seguente dispaccio 
da Vienna, in data 6 corr. : 

L'imperatore ha ricevuto il conte Szechen ed 
il conte Apponyi, i quali fecero a S. M. l'esposi- 
zione dei diritti storici dell'Ungheria. 

L'imperatore si mostiò favorevole: al program- 
ma ungherese, il quale, egli disse, verrà  adot- 
tato, con un emendamento proposto dal conte 
Hartig, combinato tra esso ed i delegati. dell’Un- 
gheria, 

Nulladimeno si ritiene ancora che nella prima 
tornata plensria del consiglio dell’impero , sarà 
data lettura di una lettera autografa dell’impera- 
tore, ove sarà ammessa in massima l'autonomia 
delle. provincie e si annuncieranno: riforme da 
promulgarsi immediatamente i 

— Un altro dispaccio dell'Agenzia. Reuter, 
da Vienna, 9 settembre, è del seguente te- 
nore : 

Il conte Rechberg ha dato istruzione agli agenti 
diplomatici austriaci all’ estero di cogliere tutte 
le occasioni per dichiarare essere falsa la notizia 
che il gabinetto imperiale intenda persi alla testa 
di una coalizione contro la Francia, 

Il conte Rechberg dice l' Austria non avere al- 
tro in mira se non di torsi dallo stato di isola- 
mento mediante una politica moderata e concilia- 
tiva, che le permetterà di mantenersi iù relazioni 
amichevoli colla Francia, non meno che colle al- 
tre grandi potenze, © : 

Il conte Rechberg protesta nella forma più po- 


sitiva contro qualunque idea nascosta di coalizione, 


che l’Austria non ritie io è sese neceszatia, 

— La Presse di Vienna dice. che la condanna 
profferita contro la baronessa Eynatten, non è in 
immediata relazione col processo ancora pen- 
dente per frodi commesse a danno dell’erario nelle 
fornitute militari. La baronessa venne sottoposta 
a processo e condannata atre/anni di carcere, che 
poi vennero ridotti a tre mesi soltanto, in con- 
siderazione dei figliuoli, per essersi fatti isbor- 
sare 2,000 fiorini, promettendo la sua intromis- 
sione presso il marito. 


— La Gazzetta di Colonia pubblica il 3e 
guente dispaccio, in data di Francoforte 8 set- 
tembre alle ore 8 di sera: 


Nelle vie della città ‘si batte la generale. Le 
truppe federali ricominciano le risse’ dell’anno 
scorso. Da alcuni giorni accadevano alterchi, ma 
oggi essi assumono un'’indole grave. Gli Austriaci 
e le truppe di Francoforte si battono contro i 
Prussiani. I Bavaresi si tengono tranquilli. É a 
sperarsi che si adot(eranno severe misure per im- 
pedire il rinnovamento dei fatti dell'anno scorso. 

— La Gazzetta di Lipsia., organo ufficioso del 
governo di Sassonia, biasima .i tedeschi che vo- 
gliono che |’ Italia sia degli Italiani e sostiene con 


energia la tesi della necessità strstegica della fron- 
»tiera del Mincio . È 


« Non si tratta di sapere, dicè*quel-giornale , 
« se noi abbiamo il diritto ' di dominare sopra 
« un’altra nazione ; ciò che importa si è che que- 
« ste e quelle altre frontiere ci sono necessarie, 


« e che se noi non le possedessimo, sarebbe ne- 


« cessario conquistarle ! » 

È singolare quel noi. Finora abbiamo creduto 
che l’Austria e non la Sassonia possedesse la fron- 
tiera del. Mincio. Del resto la minaccia di venirla 
a difendere oda riconquistare, se perduta, è ri- 
dieola in bocca al ministro di un piccolo. stato. 
Quello che ci affligge si è il vedere che le me- 
morie, non troppo gleriose invero, dell’antico im- 
pero germanico, turbino ancora tanto i cervelli 
di molti tedeschi. 


— Scrivono da Pietroburgo , 3 settembre, 
alla Corrispondenza Bullier : 

Giunse a Pietroburgo un corriere di gabinetto 
da Parigi; si dice ché egli porti una ‘lettera au- 
tografa dell’ imperatore Napoleone a S. M. }' im- 
peratore Alessandro. 

Malgrado i censigli delle persone più influenti 
della corte, l’imperatere ha dato ascolto alle ri- 
mostranze tanto spesso rinnovate della nobiltà 
polacca, relativamente sall’.uso della loro lingua 
nazionale ‘nelle scuole. S. M. ha ordinato che la 
lingua polscca sia insegnata in: tutti i licei ed i- 
stituti superiori di pubblica istruzione, nei go- 
verni di Kiew, di Podolia e di Volinia, privati di 
quel diritto da circa sessant'anni, In conseguenza 
gli abitanti di tutte le provincie polacche si mo- 
strano vivamente riconoscenti , e le popolazioni 


| in mezzo alle quali l’ imperatore deve passare nel 


prossimo suo viaggio, si apprestano a riceverlé 
con entusiasmo. Anche i giornali russi manife- 
stano la loro soddisfazione per:una misura, che , 
8 loro avviso, deve operare. un ravvicinamento 
tra le due nazioni , l’antiea inîmicizia delle quali 
fa tanto funesta alla grandezza ditutte le nazioni 
slave, e tanto favorevole alle conquiste dei Tur- 
chi in Europa. ‘ 

Mi vien de'to che S. M. partirà. per il. lungo 
suo viaggio verso la fine del mese. Si soffermerà 


«due giorni a Vilna, di là si recherà nelle  vici- 


nanze di Grodno, dove il conte di Tyszkewioz 
ha disposto nelle sue foreste una gran caccia agli 
auroch in onore di S. M, - 

Sì dice che parecchi principi forastieri sbbiano 
promesso d’intervenirvi. S. M. si recherà quindi 
a Varsavia, ove il principe. reggente di; Prussia 
verrà nei primi giorni di ottobre. Cinquantamila 
uomini all’incirca dell'esercito russo saranno rac- 
colti nella capitale della Polonia, e. faranno le 
loro manovre in presenza dei due sovrani, 

Nulla si sa ancora di certo rispetto alla venuta 
dell’imperatore d'Austria. Tuttavia devo dirvi che, 


nello stato presente di cose, è probabile che l’ab-- 


‘boccamento dei due sovrani abbia luogo. Il nostro 


governo si manterrà perfettamente neutro sintan- 
tochè il movimento italiano si limiterà-alla  peni- 
sola. L'unità d’Italia, compresivi gli stati della 
chiesa, lunge dal destar sospetto alla politica del 
nostro governo, sembra essergli simpatica. 

Ma, quando il movimento si estendesse alle prò- 
Vincie non italiane dell'Austria, il nostro governo 
non potrebbe rimanerne spettatore impassibile, È 
quesia contingenza che può render probabile l’ab- 
boccamento dei due imperatori. : 

Ciò che è certo, si è che da qualche tempo vi 
ha uno scambio attivissimo di note tra il gabi- 
netto di Vienna e quello di Pietroburgo. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 12 settembre, sere. 
(Ritardato) 

La Patrie annunzia che il generale Goyon 
parte questa sera per Roma allo scopo di ri- 
prendere il comando delle truppe francesi. 

Lo stesso foglio afferma che varie potenze 
hanno protestato contro l’entrata delle trappe 
regie negli Stati Romani, considerando, questo 
fatto siccome una lesione recata al diritto delle 
genti. Soggiunge ‘che. Lamoricière. concentra 
l’esercito ad Ancona. 


La Patrie crede sapere ch'è. inesatta Ja no- 


| tizia, secondo la quale Jord J. Russeli avrebbe 


{ dichiarato al gabinetto di Torino che, a mal- 

| grado dell’entrata delle truppe piemontesi ne- 

gli Stati Romani, l’Austria non varcherebbe le 
frontiere. 

La. Presse assicura che un dispaccio annun- 
zia essersi Francesco Il imbarcato a Gaeta per 
la Spagna. È 
Borsa di Parigi dsl 12, 

Borsa debole. 
Fondi francesi 3 0/0 — 67 85. 

id. id. (44200 — 9550. 
Consolidati inglesi 3 0/0. — 93 318. 
Fondi piemontsi 1 849 5 0j0 — 76 75. 

Valori aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 676. 
Id. Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 372. 


Id. id.  Lombardo-Venete 460. 
CR id, Romane 340. 
Id. id. Austriache 458. 


Continua a Vienna il forte ribasso. Le me- 
talliche a 63 50. 

Bologna, 43 settembre, matt. 

Il generale: Cialdini è entrato in Fano, fa- 
cendo. trecento-prigionieri. 

3 , Parigi, 18 settembre, matt; 
(Ritardato ; 

Leggesi nel Moniteur: 

c Le LL. MM. II. vennero accolte a Nizza 
con entusiasmo: la loro salute è ottime. 

« Il corpo di occupazione a Roma è rinfor- 
zato di due reggimenti. 

«Il generale Goyon torna al suo posto. » 

Bologna, 18 settembre, mattina. 

Ci giunge il seguente ordine del. giorno del 
generale Fanti..alle. truppe.,. in data d’A- 
rezzo, 11 : 

« Bande straniere convenute. da ogni parte 
d’Europa sul suolo dell'Umbria è delle Mar- 
che vi piantarono lo stendardo mentito ‘di una 
religione che beffeggiano. 

< Senza patria e senza tetto essi provocano 
ed insultano le popolazioni onde averne prete- 
sto. per padroneggiarle. . ) 

« Un tale martirio deve cessare, ed una tale 
tracotanza ha da sopprimersi portando il soc- 
corso delle nostre armi a quei figli sventurati 
d’Italia, i quali sperarono indarno giustizia e 
pietà dal loro governo. 

« Questa missione che il Re VITTORIO 
EMANUELE ci confida noi compiremo; e sap- 
pia l'Europa che l’Italia non è più' il conve- 
gno ed il trionfo del più audace o fortunato 


avventuriero...» 
Parigi, 13 settembre, sera. 


Londra, 13. Un. articolo semi-ufficiale del 
Morning Post smentisce }e informazioni del 
Nord intorno sll’allesnza tra Austria, Prussia 
e Inghilterra "contro la. Francia.. La. politica 
inglese, esso dice, è quella di rimanere sciolta 
da impegni e di riservarsi la libertà di azione. 

Notizie di Borsa. ì 

Borsa alquanto animata, ma debole., , 

Fondi francesi 30/0 — 67 80. i 

Id...id.. 4 4/2 0j0.— 95.40... 
Consolidati inglesi 3 0/0 — 93 3,8. 
Fondi piemontesi 4849 5010-76 40. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito -mobiliare 675. 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele 362. 


fa. id. Lombardo-Venete 456. 
Id. id. Romane 340. 
ld. id. Austriache 456 


Vier'ha, 13. Lieve miglioramento alla Borsa 
d’oggi. 

Parigi, 13 settembie, sera. 

La Patrie assicura che il barone di Talley- 
rard è tornato in Francia. Durante la sua as- 
senza la legazione a Torino sarà amministrata 
da un incaricato d'affari. 

Francesco Il ha lasciato Gaeta e-s° è imbar- 
cato sovra una fregata spagnuola. Egli recasi 
a Siviglia. 

Lamoricière si è concentrato in Ancona con 
8000 uomini. Assicurasi che le linee di difesa 
di*Anctena saranno assalite da 15m. piemon- 
tesi. ci 


cesammena + — ire girini 


G.  ROMBALDO Gerente. 


SOR O 


mn ci 


BORSA DI TORINO 


13 settembre 1860. 

Fonpi PUBBLICI. Contratti in cont. in liquid, 
18495 0/01 luglio G. p.d. B. — — 77 23 318bre 
» » Matt. . 77925 7740 id: 

Ult. impr. coniji0 G.p.d. B, 78 60 — — 
mi ii Matt 5, ‘7090. I 
4851-65 0]0 4 giug.'G. p.d B. 82 — (——‘ 


CAMBI br. scad. 3 mesi[CORSO peLLe MONETE 
com 


dota 


Augusta .. 244 318. 254 414} Ono pra. vendita 
Frane. s.. M, 244 518 244 ht Doppia da 20 20 =» 20 02 
Lione... 9990 99 20 id” di Savoia 28 30. 28 35 


Londra 25 42 172 24 92 {}2{ Id, di Genova 78 80. 78 95 
Parigi. ., 9990 99 20 


Torino sconto 4 4/2 0,0 Aggio Scudi vecchi 4.» 010 
Genova id. ha Id. Carlo 40 » 75 è 
{ Milano id. id, Id. nuovi . a ».# 


lemmi pera : nda t i posoras : 
© SEME BAOHE WACEDO Re Ade 
o } 
indent JfFoRt Sip oo allHoc). ATSIGNORI MILITARI 
L'Ufficio del Monitore, Torinese ;: via del Giardino , n. , vicino all'Hotel Li fabbrica dilloretile Cravagio 
Meublè, in Torino, annunzia che gli sono arrivate le-sementid’Oriente in. | Rene Hera sig MEGhAtità Corea: 
ottime condizioni, e chie oltre alla quantità impegaata coi suoi -corrispon- i Beriono è trasferta invia delli Barra" 
denti può disporre ancora di una porzione "1 di ferro Fl Di DIANO ATI SLI 
SEME DI SALONICCO ‘è VODINA al prozzo di L: 16 si ig org CSO 
ogni ontia”di30 grammi. 
H{ seme viene distribuito tanto Sulle ‘tele' come’ in statolé suggellate ed 
è accompsgnato dal campione’ dei bozzoli dai quali Îu' estratto il’séine; di 
cui si garantisce un identico.prodotto., Le tele sono munite del sigillo del 
R. Console ed accompagnate. dal seguente attestato intorno alla sana e reale 
provenienza e regolare confezione’ ì 
« Noi Commendatore Salomone. Fernandez, I. Console di S. M.-Sarda in: 
€ Salonicto, ad invito ecc...... s dichiariamo che, ci siamo a diverse riprese 
« recati di persona ‘al suo Isboratorio! situato nei vasti magazzeni del giar- 
“ dino Fornetti, ed abbiamo veduto progressivimente l’atcurafo studio che ! 
« ha portate uell’estrazione delle sementi da seta prodotte dA ‘bozzoli gialli 
« delle migliori provenienze della Macedonia e che te farfalle sine, robuste 
< e vigorose non ci hanno presentato verun sintomo di malattia. — Il la- 
« boratorio del prefato avendo prodotto 143 tele ricoperte ti seme, è ‘ab- 
« biamo tutte timbrate del sigillo della R. Cancelleria rilasciandogli il pre- 
« sente certificato. ; 
«Salonicco, 20 agosto 1860. Segue la firma del R. Console 


e l'autenticazione per purte del R. Ministero degli esteri. 


GREC4 anticae moderna, ITALIANA, FRANCESE, INGLESE e SPAGNOLA diterraneo a, quellisidell'Adriatico; e 
diretto dal Professore &. KA-BRUYERE i specialmente della Sicilia, regno Napo- 

Gli allievi possono imparare. simultaneamente l'Inglese ed. il Francese : litano è Romagna, colla linea delle 
nello spazio di tempo non eccedente sei mesi. strade ferrate costrutte ed in costru- 
; Torino, via Oporto, n. 14, piano primo. zione, larga centimetri. 48, lunga: 64;; 


LA TIPOGRAFIA 

CERESOLE E PANIZZA 

FU TRASFERTA ; 

via Bottero, già del Fieno, num. 20. 

n | « AS del 

DA VENDERE reddito nétto! 

di L. 9,500. — Dirigersi. dal notaio 
Benedetto Operti. 


Da affittare 


Appartamento di 43: camere în.via 
della Chiesa, n. 2,-piano primo. Re- 
capito dal portinaio ivi. 


NUOVA CARTA D'ITAMEA 


colorita 


RIETI 
j colla linea dei viaggi dai porti! del Me- 
H 
E 


{prezzo L. 1 franca in tutto .Jo Stato, 
| Chi ne acquista tre, avrà la quarta 
| gratis: T Tibrai che ne acquisteranno 
| 24'copie, L: 44 in vaglia postale. 
p4 


SOCIETÀ ANONIMA 
‘DEI CONSUMATORI PER IL'GAZ-LUCE 


AL PREZIO DI COSTO IN TORINO 


CAPITALE SOCIALE 3, #,400,900 > 
DIVISO IN AZIONI DI I. #00, PAGABILI IN QUOTE MENSILI DI IL. 5. 

: Le soserizioni alle azioni sociali si ricevono a tutto il mese di settembre 
negli uffizi della Società del Ganone gabellario in piazza S. Carlo, palazzo 
dell’Accademia Filarmonica, n. 6, piano terreno, ove si distribuiscono pure 
gli Statuti e il Programma della' Società i) 

Per maggior comodo dei soscrittori le adesioni alla Società si ricevono 
anche rei negozi seguenti: Biffo, piazza Vittorio Emanuele — Seratrice, 
Via di Po. — Cinzano, corfettiere via Doragrossa — Riccò, confettiere via 
Guaflinfanti — Fratelli: Dettoni; liquoristi — Durdndo . caffettiere a Porta 
Palazzo :— Filippini fratelli; sotto i portici del Teatro Nazionale. 


Torino, 7 agosto 1860. 


Dirigersi con lettera franca al sig. 
Felice Borri, via di Po, n. 38, Torino. 


VRAFATZIA ZI STB ZTA AAA MALI ET RT 


MILANO 


ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore. 

Posizione centrale, Restaurant alla 
Carta e a prezzo fisso, Bagni sempre 
pronti ‘in ogni stagione, 


L'ANTICO NEGOZIO 


EMMANUEL OVAZZA 
gia ditta Fratelli Gwazza , trovasi 
assortito di OTTONE in gualuo- 
ue ‘genere per Militari c Civili, 
ia ‘D'Afigennes; n. 53. 


Perl la Commissione: NeeRo FERDINANDO; 


Torino, Tipografia di ENRICO DALMAZZO, piazzetta ‘è via S' Domenico, 2 4' 


re — À 

SUL. PROGETTO DI REVISIONE SCIROPPO J0D0-TANNICO 
DEL del D.' GUILLIERMOND 

ì j | i silf Questo .siroppo , che ha ‘ottentito la 
CODICE CIVILE |: 
° j universale di Parigi nel 1855, è.il miglior 
preparato di cui si possa far uso per 
Pnopostk ‘’ somministrate il jodio. Esso non ha l’in- 


conveniente di alire composizioni jodate 
che si ‘alterano facilmente e che molte 
persone non possono sopportare. Le sue 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
in meditamente prezioso per tutte le 
riialfttie’ delle quali. il sistema linfatico 
è ‘predominante, 11 suo gusto è gradito, 
essi può adoperarlo in citi casì in cui 
viene.consigliato .l' Olio 'di fegato 
di merluzzo di un gusto poco gra- 
dito e.di difficile digestione. Prezzo.5 fr. 
la boccetta. Vendesi in Torino da Bon 

zare da Depanis — Milano, Zanetti — 
Genova) Bruzza — Novara Caccia; è 
nelle principali farmacie. ; 


diG@0A. MUSSO Avvocato 


Un volume di 160 pagine à Ln 2. Vertà spedito franco di postà a chi 
ne farà domanda ton vaglia postale. 


PER LA SICILIA 


Servizio diretto con bastimsnti francesi 
.L.rdigliori piroscafi della Compagnia MARC FRAISSINET'PÈRE et FILS 
i rta 


Wartense regolari ebdomadarie 
da GENDwA per PALERMO divetiomenté tuttii Lunedì alle 14 ‘sera; 
da WEWORNO per PALERMO direttamente tutti i Sabbati a mezzogiorno, 
Per imbarco di merci e passeggieri ditijers 
la GENOVA; al ‘sig. Vittorio Sauvaigue, piazza, S. Siro. In LIVORNO, a 
sig<heone: foenj via Vittorio Emanuele, mi 33 In MARSIGLIA, aì signor 
Merc. Fraissinet Père.et Fils, Piazza Reale, n. 6. 


COSSILA presso BIELLA (Piemonte) 


Lo Stabilimento Idropatito del D. Vinea. continua, ad. essere, aperto: tutto 
l'anno. 


iii ciao 


gienico il pi 


serofoli, sifilide, gette 


, Togn 


. La bottigliajfr. 6. 


sachg?r* 


parate seceztlo Îl EeLodo PAYtastE 


SALSAPARILLA 


© di potassa. 


= dreezimienina ne DIE bt i 


‘arsì come lo specifico ì 


Carlo, Torino 


il ; 
x È, | Ss 
19 Î = i ga 
LACODA Di Lione} sei <P} 
Che è U' una così giande éllica h- Ss De) i 
cia nelle inaiatue del mango, der brovchi è ‘dei polmoni, ecc, | At $ s8.2 sz 
ha iueritato i sulfiagi' del ‘Uorpo'medico di tutti i paesi “e trovasi'in depo: a mm 3£_S B: j 
sito nelle principali farmacie d’Italia. Ent 93. Sia. 
="6-—----<--'mimet mm = S7 5:0 : 
pa eis £53 
ii 9 pdist 
«den i = | " fd EG. 
i Ss 6095 
- — — (MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) RICE i 
A SERBATOIO O £& PUNTA DI DIAMANTE, accessibili ‘a 0, EE 7 
| tutte Je mani, d'un uso indefinito, ‘gerieràlmente impiegate nelle Am- E; ei 
i ininistrazioni e nel Commercio, 9 Ea 
<< Presso della scatola di 100 enne: fr. 3 50 e - 2.88 
, “a scatola di SO! > ». 2; i r HERE 
i. Deposito centrale presso L'AGENZIA D. MONDO; A ES e & 
Torino, via B. V. degli Angeli, 9- : BE 
iS OFINO, YI Ei s ABETI PORZIONI pit 
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same) nti mentine è cante 


Tipogratia: dell’ Opinion 


OI DEIR SIRPINIIT 


. pochissima sopra l'oggetto che si vuol 


'" l'Agenzia 


e, diretta da €. Carbone. 


rente fida 


RTECEE sf 
<Iiab o Tal 


preparata da J. P. LAROZE, farihacista 
Sei Capsule di forma ovale ra n 
\ prese facilmente. 
l'effetto è è 
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MALATTI 


E SEGRETE 


Coll'UNIECHION COTTAN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scol È 


Tecenti o cronici i più ribelli‘e ‘dai (fiori biamchi,' senza darinò ‘alcune è 
\altro rimedio interno.— Precew de? fiacon coll'isirusione E. £ 
‘Nella Farmasia Depanis, via :Nuova;. vicino apiazza Castello, ‘Torino 
ì JHOUC 

PETTINI IN CAOUTC INDURITO 

In quattro. anni di. esperienza il Pettine in Caoutchoué ha acquistata una 
voga ben meritata non .solo in Francia, ma nel mondo intero essendo 
omai, riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è.il mgliore ; il 
Diù morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. 

Sola. fabbrica. privilegiata con medaglia all’Esposizione del 1855 :aw- 
velle Belebarre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle , Parigi. — Deposito .cen- 
trale in Torino presso l’AceNnzia D), Monno; 
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BACQUADIMELISSA | 
$ DEI CARMELITANI 

FAUDEMELISSE DES GARE SMR RI 
A sa Ù 3 $ mal di mare, | apopléssia, va- 

BOYER pori, vertigiui, debotezza, sin- 
14 BIUELTABANNE 44. i cope, svenimenti, letargie, pal- 
pitazioni, coliche, mali di stomaco, indigestioni,, punture delle: zanzare ‘ed 
altri, simili insetti. Fortifica le donne nella gestazione, preserva dalla: ma- 
l’aria e dalla peste, cicatrizza prontamente lè piaghe,.gusrisce-Ja'canerena, 
gli umori freddi, ecc, (Vedi l’:struzione) 

Quest’acqua, le cui virtù sono conosciute da 
autorizzata dal ‘governo francese è dalla facoltà 
sprveglianza viene fabbricata. 

Diversi giudizi e sentenze ottenute 
sig. Boyer la proprietà esclusiva di q 
coltà di medicina la sua superiorità. 
Parigi, Boyer, via Taranne, n. 44. 

Deposito centrato per d’Italia presso l’Ageùzia D. MONDO, "Porino, via B. V. degli 
Angeli. 9. Vendesi: Torino, da-Bodzani ‘è !da Drpanis — Genova, Brozza — Alessan- 
dria, Basilio — Novara, Caccia- - Cuneo, Csirola — Mondovi, Vassallo‘ -- Intra, 


L. Caccia — Cusale, Bava -— Vercelli -Berteletti — Asti. Boschiero — Sussari, Si 
lisas — Pont Canavese; Colombetti. 7 


PROFUMERIA MEDICO-GIENICA 
dirne 


PRODOTTE pi attivare le funzioni e conservare la bianchieziza della pelle. 


L'acqua Leucodermine per ia ioeletta del viso, corregge la'cradità di 
certe acque, vivilica i pori della pelle di cur attiva le fuuzioni;, eflicace. contro L’abbroni 


zilbento del sole, essa dissipa i bitarzoli Je copparose, {e serpiginî ed .il. bruciore. de 
rasoio. Prezzo fr. 5 50 lu ‘boccetta. : 


11 Cold Cream inbiinca ed ammorbidisce la, 
la sua. freschezza e la sua lueidezza, 
Ibetletti. Prezzo îr. 2°il vaso. 


N Sapone lenitiva medicinale e lì Croma dello ‘stesso sapone, appro 
priati «Il aso della toeletta, prevengono: îe ragadi e le crapatare delle mani, non irri: 
tano ‘imaj la pelle, l'alcali essendovi neutralizzato: allo mandorla amara ed ai mille fiorì 
— Prezzo del Sapove fr. 4 75, della Crema fr. 2 50. . 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia. guarentigia delta fitma 

del suggéWlo di J. P., LAROZE, che conviéne palgere; — Vendita all’ ingrosso 
spedizioni, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis, Par gi. — Deposito centrale in To 
rino presso l'Agenzia D: MONDO, via B.V. degli Angeli, n. 9. — Vendesi pure : 
Torino, da Benzuni, Depanis — Genova, Bruzza — Milano , Zanetti » corso Vittorio 
manuele, 48 — Novara, Caccia, — Alessandria; Basilio + Bologna, Neratti— Mo- 
ena, larm. S. Geminiano — Verona, Frinzi — Trieste, Serravallo, (N. 3) 


oltre due secoli; è la sola 
di medicina, sotto la cui 


contro i contralfattori consacrano al 
uest’ acqua, e riconoscono son la fa- 
— ‘Prezzo ‘fr. ‘£ 50 }i boccetta, — 


I pelle, conserva. alla carnagione 
previene le rughe è ‘Te conseguesze dell'uso de: 


olastita, guttaperca, acc, - 
t negri, Cliso-Ponapo divario génere, Meccanismo! 
# e qui Isca, ecc. - Bed vulcanizzati 
i per iniezioni’ Cadetif di viaggiò - Cinaeim odor. 
roicali-ewsar1 di varie forme - Capozioli | Ser. 
rabraceia e Sospenseri in cotone, filo: è sota, - 
Riberons: Coppotte per estratte con fadilità è sel 

) ‘dolore il (latte dalle mammelle: = iotmîture per ospedali 
fed istitati pii verranno zssubte a prezzi di'fabbricà. Atfeoli di Caso. inglesi 
fe francesi. Deposito perno presso.l’ Agenzia Db. miornmo Torìto; Via 


insieme et nen 


$Aaioana siegli, Ange 
COLLA LIQUIDA pet ‘inc POLVERE D'IREOSAI" 
| renze; per profumare gli abiti, per la 


lare il legno, la porcellana,.il marmo, 
il vetro, le potiche, i giuocatoli.; essa P upper ta 
si adopera fredda e basta.applicarne | biancheria; la toeletta e per frizioni 
! nei bagni. — Prezzo L. 4 ‘20'a! pacco. 
fia radio dierezio RPESRO | vi Bi V. degli Angeli, 9 Torino. 
TRE edera Sl pad A Alessandria presso Basilio,, farm. 


raccomodare. — Prezzo dei flacons Deposito presso l’Agenzii E. Momo, 


degli Ang 0 
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